
1. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

Dopo attenta lettura del bando e delle norme che lo regolano e dopo ampia ed approfondita 

discussione, la Commissione stabilisce in dettaglio i punteggi da attribuire ai titoli valutabili elencati 

nell’art. 8 comma 4 del bando di concorso per un punteggio massimo totale di 30 punti: 

a) titoli di studio superiori a quello richiesto, nell'ambito dei requisiti di ammissione alla 

procedura di selezione, dall'articolo 2, comma 1, del presente "Bando di Concorso", che 

comprendono, esclusivamente, il dottorato di ricerca, il master universitario di secondo livello, 

le abilitazioni professionali e i corsi di specializzazione: 0.50 punti per ciascun titolo fino ad 

un massimo di 1 punto 

b) corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti al posto da coprire, nel rispetto della 

seguente articolazione per un massimo 7 Punti cosi suddivisi: 

b.1)  partecipazione a corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti al posto da 

coprire senza verifica finale  0.25 punti per ogni partecipazione fino ad un massimo 

di 3 punti; 

b.2)  partecipazione a corsi di formazione e/o di aggiornamento attinenti al posto da 

coprire con verifica finale 0.50 punti per ogni partecipazione fino ad un massimo di 4 

punti; 

c) incarichi attinenti al posto da coprire, svolti presso Istituzioni ed Enti di Ricerca e 

Sperimentazione, altre amministrazioni pubbliche e/o soggetti privati.  

Massimo 6 punti  così suddivisi: 1.5 punti per incarichi presso amministrazioni pubbliche 1 punto 

per incarichi presso soggetti privati; 

d) attività lavorativa prestata nelle Istituzioni e negli Enti di Ricerca e Sperimentazione, in altre 

amministrazioni pubbliche e/o presso soggetti privati, nel rispetto della seguente articolazione 

Massimo 16 punti: Per ogni anno di attività o frazione maggiore di 6 mesi: 

d.1)  attività lavorativa svolta nelle Istituzioni e negli Enti di Ricerca e Sperimentazione  

2 punti ; 

d.2)  attività lavorativa svolta in altre amministrazioni pubbliche 1 punto ; 

d.3)  attività lavorativa prestata presso soggetti privati 0.75 punti. 

 

2.  CRITERI DI VALUTAZIONE E DIARIO DELLA PROVA ORALE 

Il colloquio integrativo sarà finalizzato a verificare le conoscenze tipiche del profilo per il quale il 

candidato ha presentato la domanda di ammissione al concorso e verterà sugli argomenti come 

elencati nell’art. 6 comma 1 e di seguito specificati:  

 

a) ragioneria generale; 

b) diritto amministrativo, con particolare riferimento ai procedimenti, agli atti ed ai   

provvedimenti amministrativi; 

c) appalti e contratti pubblici; 

d) contabilità pubblica; 

 



Analogamente a quanto stabilito per la valutazione dei titoli, la Commissione individua i seguenti 

criteri per la valutazione della prova orale e stabilisce la distribuzione dei 60 punti disponibili come 

segue: 

 

1) per la conoscenza ed approfondimento degli argomenti elencati del bando di concorso: fino ad 

massimo punti 40 ;  

2) per la capacità di analisi e di sintesi e la chiarezza espositiva degli argomenti trattati: fino ad 

massimo punti 20 . 

La prova orale si terrà presso l’aula Gratton dell’INAF in via Fosso del Cavaliere, 100 alle ore 9 del 

giorno 28 Aprile 2023, 


